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ANDAMENTO METEOROLOGICO REGIONALE 2005 
PRECIPITAZIONI: sul territorio regionale, nel periodo dicembre 2004-novembre 2005 (anno meteorologico), 
sono caduti mediamente 1009 mm di pioggia contro gli 818 mm del 2004 e i 766 del 2003. La media storica 
1958/79 è di 886 mm, per cui nell’anno 2005 si è avuto un incremento di ben 123 mm, pari ad una aumento 
percentuale del 13,9% (-7% nel 2004, -13,5% nel 2003). Si noti che dal 1921 ad oggi, a Macerata si sono 
registrate precipitazioni annue superiori a quelle verificatesi mediamente nel 2005 solo 4 volte (1933, 1934, 
1976, 1999, con un massimo assoluto di 1198 mm proprio nel 1999, anno in cui la media precipitativa 
regionale è stata di 1004 mm). In inverno (dicembre 2004–febbraio 2005), si sono registrate precipitazioni 
superiori del 10,8% rispetto alla norma, mentre in primavera si è evidenziato un calo del 13,4%. Nella 
seconda parte dell’anno si sono verificati valori costantemente più elevati rispetto alla media del ventennio 
(58/79), con un +12,3% in estate e addirittura con un incremento del 39,9% in autunno. 
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2005 242.3 183.1 221.1 362.5

Media Storica 218.8 211.4 196.8 259.1
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La stazione di Frontone, con 120 giorni piovosi registrati, ha rappresentato il valore massimo puntuale, 

mentre la stazione di Servigliano con 81 giorni, il minimo regionale. Le province più piovose risultano essere 
quelle settentrionali, con 102 giorni piovosi (precipitazione giornaliera superiore ad 1 mm) ad Ancona e 100 a 
Pesaro-Urbino; graduale calo del numero medio dei giorni piovosi man mano che si procede più a sud, con la 
provincia di Macerata che ha registrato 96 giorni piovosi e quelle di Ascoli-Fermo 93. Solamente in 4 giornate 
si è superato la soglia dei 100 mm di precipitazione giornaliera, e precisamente il 9 Dicembre 2004 (102 mm 
a Maltignano ed a Venarotta, 104 mm a Montedinove ed a Monsampolo del Tronto), i1 18 Settembre 2005 (a 
Fano 111 mm e a Pesaro 131 mm), l’8 Novembre 2005 (132 a Novafeltria, 131 a Serrungarina, 120 mm a 
Montefelcino, Agugliano e Sant’Angelo in Vado, 118 mm a Corinaldo) e il 26 Novembre 05 (ad Acqualagna 
133 mm e a Frontone 154 mm). Precipitazioni orarie massime di oltre 40 millimetri (usualmente considerati 
come soglia di rischio idrogeologico) sono state registrate su otto stazioni (Montelupone, Montefiore dell’Aso, 
Muccia, Pesaro, Serrungarina, Cagli, Sassocorvaro, Fano), rispetto alle sei del 2004 e alle nove del 2003 e 
del 2002. Da evidenziare punte di 64,4 mm/h a Cagli e 62,6 mm/h a Sassocorvaro, superiori dunque al 
massimo di 57,6  mm/h  verificatosi lo scorso anno a Montefortino. Nella tabella che segue è riportata la 
distribuzione percentuale di pioggia, calcolata per fasce d’intensità oraria, rilevata nelle Marche durante 
l’ultimo anno meteorologico e confrontata con la media dei sette anni precedenti (dicembre 1996-novembre 
2004). Come si può notare, i valori si discostano assai poco dalla media. Rispetto al 2004 c’è un leggero 
incremento delle precipitazioni di intensità moderata (5< i �  20 mm) a discapito di quelle deboli (fino ai 5 
mm). 

 

Intensità  oraria (i) mm Percentuale 2005 Percentuale 2004 Percentuale 1997-2004 
i �  5 mm 89,1% 91,2% 88.4% 
5< i � 10 8,2% 6,9% 8,9% 

10 < i �  20 2,2% 1,6% 2,1% 

i >20 mm 0,5% 0,4% 0,5% 
 

 1 

I mesi di Dicembre 2004, Aprile, Agosto, Ottobre 
e Novembre 2005 hanno registrato precipitazioni 
superiori ai 100 mm e dunque ben al di sopra 
della media, con punte di 124,7 mm in Ottobre e 
157,3 mm in Novembre. I mesi meno piovosi 
sono stati Marzo (con 33,4 mm e una 
diminuzione del 55,6% rispetto alla media 
storica) e Febbraio (con 44,3 mm,-32,2%). 
La media dei giorni piovosi verificatisi nelle 
stazioni della rete agrometeo ASSAM nell’arco 
dell’anno meteorologico 2005 risulta essere pari 
a 98, valore significativamente più elevato 
rispetto agli 83 giorni della media del periodo 
1990/2002 e comunque maggiore degli 81 giorni 
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In conclusione, l’anno meteorologico appena trascorso ha mostrato un aumento significativo della quantità di 
precipitazioni, seppur concentrate all’inizio dell’inverno 2004/2005 e soprattutto da Agosto 2005 in poi; la 
primavera, infatti, è risultata meno piovosa della norma. L’intensità oraria ha rispecchiato comunque i valori 
degli otto anni precedenti. 
TEMPERATURA: la temperatura media annua calcolata sul territorio regionale è stata di 13°C, inferiore 
dunque ai 13,4°C della media 1958/79 e ai 13,5°C del 2004; il valore registrato in questo anno è il più basso 
dal 1998 ad oggi, ed è inferiore di circa 1,5°C rispetto alle medie annuali del 2003 (14,4°C), del 2000 e del 
2001 (14,5°C).  Pertanto anche quest’anno, ancor più che nel 2004, si evidenzia un abbassamento termico 
medio rispetto ai primi anni del 2000. Nella prima parte dell’anno (Gennaio – Aprile 2005), le temperature 
medie si sono mantenute costantemente sotto la norma del periodo. La diminuzione invernale (-1,4°C) è 
stata rilevante, con il mese di Febbraio che ha registrato un valore medio di 2,5°C, addirittura in calo di 3,8°C 
rispetto allo stesso mese nel periodo 1958/79. Nei mesi di Marzo ed Aprile i valori di temperatura sono stati 
leggermente inferiori alla media, mentre Maggio ha segnato un’inversione di tendenza (+1,3°C); 
complessivamente il periodo primaverile è risultato leggermente più caldo rispetto alla media (+0,3°C). La 
prima parte della stagione estiva ha mantenuto l’incremento termico segnato a Maggio, mentre in Agosto si è 
registrato un sensibile calo della temperatura (-1,5°C rispetto alla media storica). Stagione estiva comunque 
mediamente più calda di 0,4°C rispetto al 58/79. Temperature costantemente al di sotto della norma per tutto 
il resto dell’anno meteorologico.Le temperature medie più elevate sono state raggiunte in Giugno e in Luglio, 
rispettivamente con 21,3°C e 23,8°C. Il mese più freddo, come già anticipato, è risultato Febbraio con una 
temperatura media di 2,5°C.  

Andamento stagionale
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In particolare 66 (52 nel 2004) è stato il numero medio dei giorni in cui le nostre stazioni hanno registrato 
valori sotto gli 0°C sulla fascia alto collinare e montana (oltre i 350 m di altitudine), con una punta di 88 giorni 
a Sant’Angelo in Vado. Sulla fascia medio collinare (da 150 m a 350 m) si è scesi sotto lo zero per 43 giorni 
(31 nel 2004): da evidenziare i 92 giorni di Matelica. Infine si sono avute temperature sotto gli 0°C per 36 
giorni (30 nel 2004) sulla fascia litoranea (fino a 150 m), con punte di 85 giorni a Osimo  e di 71 a Serra dei 
Conti. La temperatura minima assoluta è scesa mediamente al di sotto dei –5°C in 12 stazioni su di un totale 
di 26 della fascia litoranea (11 nel 2004), in 25 stazioni su 31 della fascia medio collinare (13 nel 2004) ed in 
17 stazioni su 17 della fascia alto collinare e montana (13 nel 2004). Temperature minime assolute sotto i -
10°C si sono registrate su 11 stazioni (2 nel 2004), 5 della fascia medio collinare e 6 della fascia alto 
collinare e montana, con una punta di –16,4°C a Sant’Angelo in Vado il 31 Gennaio. Si noti dunque un 
inverno più rigido rispetto a quello del 2004. Le gelate tardive del mese di aprile si sono verificate in otto 
giorni, dal 2 al 6 e dal 21 al 23  Aprile, ed hanno interessato complessivamente 22 stazioni su 74 della rete 
agrometeorologica dell’A.S.S.A.M. La temperatura minima assoluta del mese è stata registrata a Matelica il 3 
Aprile con –3,2°C. Le stazioni con maggior frequenza di gelate sono state Pollenza, 6 volte sotto lo zero, 
Acqualagna, Matelica ed Osimo, con 5 gelate ciascuna. Si noti che le gelate dell’ultima decade di Aprile (21-
23), particolarmente dannose per le piante in vegetazione, hanno interessato ben 8 stazioni, seppur con un  
valore termico minimo mai sotto a –1,6°C. Si ricordi che nell’Aprile 2004 si era scesi sotto lo zero soltanto in 
due stazioni in tre giornate nella prima metà del mese. In definitiva, le temperature del 2005 sono state 
mediamente inferiori ai valori storici,  evidenziando un inverno più freddo e una prima parte dell’estate 
leggermente più calda rispetto al periodo di riferimento (1958-1979). 
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Si sono registrate temperature 
massime assolute di oltre 40� C in 
sei stazioni (il 23 Giugno 40.7� C a 
Monterubbiano, il 29 Giugno 40.1� C 
a Monte Urano, il 29 Luglio 41,1� C a 
Fabriano, il 30 Luglio 40,4� C a 
Montelabbate, 40.1� C a Treia e 
Pollenza) rispetto alle due stazioni 
del 2004 ed alle venticinque del 
2003. Durante l'intero periodo 
invernale le temperature minime 
assolute, registrate sulle stazioni 
della nostra rete Agrometeo, hanno 
oscillato tra i ±2,5� C (a Castorano) e 
i ±16,4� C (a. Sant'Angelo in Vado). 
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ANDAMENTO METEOROLOGICO NEL PERIODO DAL 3.01.2006 AL  9.01.2006 
 

OFFIDA MONTEDINOVE CARASSAI 
CUPRA 

MARITTIMA 
MONTALTO 

MARCHE 
RIPATRANSONE CASTORANO SPINETOLI FERMO 

Altit.(m) 215 390 143 260 334 218 156 114 38 
T°C Med 4.6 3.3 3.8 4.4 3.6 4.7 7.0 6.0 5.8 
T°C Max 7.7 6.5 7.3 7.1 6.2 7.9 9.1 9.7 10.1 
T°C Min 1.9 0.3 -0.6 1.6 0.8 1.9 5.0 1.4 2.7 

Umid. (%) 74.0 69.3 73.5 77.1 87.9 75.2 86.5 94.4 70.8 
Prec.(mm) 52.4 47.8 37.0 36.8 33.4 58.2 33.8 46.6 30.2 

�
 

SERVIGLIANO 
MONTEFIORE 

DELL’ASO 
CASTEL 
DI LAMA 

COSSIGNANO MONTEGIORGIO MONTEFORTINO MONTEURANO MONTELPARO MONTERUBBIANO 

Altit.(m) 229 58 200 290 208 772 50 258 92 
T°C Med 3.7 5.4 5.0 4.6 3.9 -0.1 6.0 4.4 5.7 
T°C Max 7.9 9.0 8.3 7.1 7.7 5.3 11.4 9.5 9.4 
T°C Min -0.8 1.5 1.8 1.7 1.1 -3.7 0.4 -0.6 0.7 

Umid. (%) 88.1 79.5 76.7 80.3 82.9 85.8 76.5 94.8 72.8 
Prec.(mm) 23.6 30.6 50.4 32.2 40.0 50.2 36.2 31.4 27.6 

 

SITUAZIONE METEOROLOGICA - SITUAZIONE GENERALE 

Una vasta area anticiclonica si estende dall©Atlantico fino alla Russia costringendo le depressioni 
nordiche a muoversi alle alte latitudini. Attualmente infatti un©ampia massa nuvolosa ricopre le Isole 
Britanniche dove sono in atto precipitazioni diffuse su tutto il territorio. Sull©Italia prevalgono 
condizioni di cielo sereno fatta eccezione delle regioni del medio basso Adriatico dove �  presente 
una copertura a carattere stratiforme che comunque non d�  origine a precipitazioni di rilievo. 

L©alta pressione continuer�  a stazionare sulla nostra penisola proteggendoci dall©infiltrazione di 
perturbazioni atlantiche per tutta la settimana. Il cielo si presenter�  per lo pi�  sereno al centro-nord 
mentre una maggiore copertura interesser�  le regioni sud-orientali sottoposte ad un moderato flusso 
di correnti fredde provenienti dai Balcani. Le basse temperature unitamente alla scarsa  ventilazione 
favoriranno la formazione la formazione di gelate al centro-nord. 

PREVISIONE E TENDENZA DEL TEMPO SULLE MARCHE 

Mercoledì 11: Cielo generalmente poco nuvoloso o velato in mattinata, aumento delle velature al 
sud nella seconda parte della giornata. Non si esclude totalmente qualche debole nevicata 
sull©Appennino meridionale. Venti deboli da nord-est. Temperature ancora in lieve calo;  previste 
min:-2/1� C; max: 4/6 � C. Possibili locali gelate mattutine. 
Giovedì 12: Cielo generalmente sereno in mattinata; possibile aumento delle velature nel corso 
della giornata. Precipitazioni assenti. Venti deboli nord-orientali. Temperature in calo le minime. 
previste min:-3/0� C; max: 4/6 � C. Gelate diffuse specie sulle zone interne di fondovalle. 
Venerdì 13: Cielo sereno in mattinata; possibili formazioni di locali velature nel corso della giornata. 
Precipitazioni assenti. Venti molto deboli. Temperature ancora in calo le minime. Possibili gelate 
diffuse su buona parte del territorio. 
Sabato 14: Cielo generalmente poco nuvoloso o velato in mattinata; aumento delle velature sin 
dalla tarda mattinata. Precipitazioni assenti. Venti molto deboli. Temperature senza variazioni di 
rilievo. Gelate e foschie. 

Previsioni elaborate dal C. O. di AgroMeteorologia – ASSAM -aggiornate quotidianamente su: www.meteo.marche.it 
 
Notiziario curato dal Centro Agrometeo Locale di Ascoli Piceno (C.A.L.) Tel. 0736344240 d©intesa con il Centro Operativo 
Fitosanitario dell© ASSAM Tel. 0736336443. - Hanno collaborato i Consorzi Fitosanitari: CO.PRO.FI - C.F.M. AP. - CON.DI.FI. AP - 
CO.FITO.MARCHE- (3357310503-0736888039-0734622442-0736336270) . 
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